
Un veloce aggiornamento sulla
taurina
Qualche settimana fa, ho postato un pezzo sulla taurina. Nello
specifico ho parlato del fatto che alcune razze sono meno
efficienti nel metabolizzarla (potete leggere tutto qui).

Un deficit di taurina può causare cardiomiopatia dilatativa e
quindi tutti coloro che possiedono esemplari di una razza a
rischio dovrebbero testare il proprio cane. Ho testato Briony
e i suoi valori sono risultati normali. Lei si alimenta con
cibo casalingo cucinato.

Come appena detto, i sui valori sono nella norma ma ho chiesto
a  Lucia  Casini,  Professore  di  nutrizione  veterinaria  all’
Università di Pisa, se  fosse il caso di integrare durante i
periodi di caccia e addestramento intenso. Lucia consiglia di
integrare con 500 mg al giorno in quei periodi (cane atleta di
circa 20 kg).

Tra  i  laboratori  a  cui  potete  rivolgervi  ci  sono:  Idexx,
Laboklin e San Marco.

Inoltre, siccome la maggior parte dei miei lettori si occupa
di  cani  da  lavoro  (date  un’occhiata  al  Gundog  Research
Project!), lasciate che aggiunga che gli atleti possono avere
un  fabbisogno  di  taurina  più  elevato.  Se  desiderate
approfondire, il web è ricchissimo di articoli dedicati alla
taurina e alla cardiomiopatia dilatativa nel cane, lo scopo
del  mio  articolo  è  semplicemente  quello  di  far  conoscere
questo problema.
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La taurina, il setter inglese
e le altre razze
La  scorsa  settimana  il  server  si  è  crashato  dopo  la
pubblicazione di un articolo sulla tirosina e per dieci giorni
non ho osato pubblicare nulla, ma oggi è venuto il momento di
considerare  un  altro  amminoacido.  Un’allevatrice  di  setter
americana, infatti, ha di recente pubblicato su Facebook la
storia  del  suo  cane  a  cui  è  stata  diagnosticata
un’insufficienza cardiaca congestizia. A questa situazione si
era arrivati a causa di una DCM (cardiomiopatia dilatativa) e
il cardiologo ha consigliato di controllare i livelli ematici
di taurina. Lei ha controllato il cane e tutti gli altri
setter di sua proprietà e, sorpresona, i livelli di taurina
erano bassi in tutti quelli che alimentava con un mangime
grain free ritenuto ottimo, mentre erano normali in quelli che
mangiavano crocchette che potremmo definire “normali”.

La taurina ha moltissime funzioni e le potete leggere qui ma,
può  davvero  una  carenza  di  taurina  provocare  una
cardiomiopatia  dilatativa?  Sappiamo  che  questo  succede  nel
gatto che non può sintetizzarla (amminoacido essenziale) e che
quindi deve assumerla con la dieta. Per i cani, al contrario,
la  taurina  non  è  considerata  essenziale  e  si  ritiene  la
producano da sé sintetizzandola dagli amminoacidi solforati
metionina e cisteina.
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Così, per fugare ogni dubbio, ho contattato di nuovo Lucia
Casini, Professoressa di Nutrizione Veterinaria all’Università
di  Pisa,  e  mi  ha  confermato  quanto  appena  scritto,
sottolineando  che,  comunque,  bassi  livelli  di  cisteina  e
metionina nella dieta potrebbero causare una deficienza di
taurina. Quindi, questo significa che i mangimi contengono
livelli  inadeguati  di  tali  amminoacidi?  Può  darsi,  ma  va
ricordato  che  alcune  razze  sono  meno  efficienti  nel
trasformarli  in  taurina.  Quali  sono  le  razze?  Cocker
(americano e inglese), setter inglese, retrievers (golden e
labrador), terranova e San Bernardo ma, onestamente, non mi
sento di escludere che il problema possa essere presente in
altre razze ad esse affini , o in razze in cui sono presenti
casi di DCM. Per questi animali, l’integrazione di taurina
potrebbe avere un ruolo preventivo e non curativo.

Cosa fare quindi? Credo servano ulteriori ricerche per poterlo
affermare  con  esattezza  ma,  in  quanto  proprietaria  di  un
setter  inglese,  mi  sto  informando  su  quali  laboratori
effettuano questo esame e su quali siano i costi. In attesa di
nuove scoperte, sento di consigliare la stessa cosa a chi
possiede esemplari delle razze menzionate, di razze affini e
di razze ritenute a rischio DCM.

Aggiornamento, ho trovato almeno tre laboratori che testano:
Idexx, Laboklin e San Marco. I prezzi sono attorno ai 60-70
euro. (Aggiornamento qui)

Inoltre, siccome la maggior parte dei miei lettori si occupa
di  cani  da  lavoro  (date  un’occhiata  al  Gundog  Research
Project!), lasciate che aggiunga che gli atleti possono avere
un  fabbisogno  di  taurina  più  elevato.  Se  desiderate
approfondire, il web è ricchissimo di articoli dedicati alla
taurina e alla cardiomiopatia dilatativa nel cane, lo scopo
del  mio  articolo  è  semplicemente  quello  di  far  conoscere
questo problema.
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